
onde anderà ogni giorno di m ale in peggio . Con lutto questo  
trova sem pre denari quanti vu o le , sendonc dati a lei p iù  vo­
lentieri che al r e , perchè quelli che governano e  che pagano  
sono quelli che danno il danaro.

Ha questa città quattro castelli e  una torre a m a r in a , 
detta di S . V incenzo , con sette soldati. D ei castelli due sono 
m ollo  antichi ; il prim o è detto Capuano , per essere alla porla 
Capuana , già assai forte per batteria da m ano , ma al presente 
abitazione assegnata a tener i tribunali della g iu stiz ia  c iv ile  e 
c r im in a le , e  le  carceri ; il seco n d o , ch iam alo  dell’ O v o , è 
situato sopra uno sc o g lio , fabbricati tu tti due da G uglielm o  
detto il M a lo , e ha 19 fanti per gu ard ia ; il terzo è nom inato 
Castel N ovo , nel corpo della città  v icin o  al m a r e , fondato da 
Carlo I d’ A ngiù , ed è p iù  tosto palazzo reale che fo r tezza , 
dove stanno 132  so ld a ti, com presi tre caporali ; i l  quarto è detto 
Sant’ E r m o , posto sopra il  m o n te , fondato dal re R oberto  
l’ anno 1 3 4 0  per assicurare la città da rivo luzion i popolari; 
quest’ è fortissim o dalla parte della c i t tà , ma dalla parte 
d’ A ntignano è debolissim o ; v i stanno 80  so ld a t i, com presi 
tre caporali. F uori della  c it tà ,  esposto a m ezzo g io rn o , v’ è 
il m o lo , fatto da A lfonso I d’ A ragona per m aggior sicurezza  
del porto , il quale è capace di gran num ero di vascelli , m olli 
de’ quali hanno fatto naufragio quando hanno regnato venti 
di levante e scirocco. N on  m olto lontano si vede 1’ arsenale > 
fatto dal presente r e , della quale fabbrica s i parlerà in  altro  
luogo p iù  opportuno.

H a m olte chiese , per la m aggior parte fabbricate da’ F ran ­
cesi , m a non di quella  struttura che saria conveniente a cor­
rispondere alia grandezza di N apoli. La chiesa archiepiscopale 
ha una ca p p e lla , detta il T esoro , ricca di infinita quantità  
di re liq u ie , ma tra 1’ altre della testa e del sangue di S . G en­
naro , che se ben c  duro com e sasso , incontrandosi in  essa 
testa si liquefà ; l’ istesso succede in  tem po di peste e guerra. 
San P ietro  ad A ra è la chiesa nella quale S . P ietro  d isse la 
prima messa in  Italia , venuto d’ A ntiochia , l’anno d i C ri­
sto 56 , per andare a piantare la Sede Pontificale ; alla qual 
chiesa lasciò grandissim e in d u lg en ze , osservandosi che dopo
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